
Ed erano perseveranti
nell'ascoltare l'insegnamento
degli apostoli e nella
comunione fraterna, nel
rompere il pane e nelle
preghiere. Ognuno era preso
da timore, e molti prodigi e 
segni erano fatti dagli apostoli. 

Atti 2, 42-48



Tutti quelli che credevano 
stavano insieme e avevano 
ogni cosa in comune;
vendevano le proprietà e i beni e 
li distribuivano a tutti, 
secondo il bisogno di ciascuno.
E ogni giorno andavano assidui e 
concordi al tempio, 



rompevano il pane nelle case e 
prendevano il loro cibo insieme, 
con gioia 
e semplicità di cuore,
lodando Dio e godendo 
il favore di tutto il popolo. 
Il Signore aggiungeva al loro 
numero ogni giorno quelli che 
venivano salvati.



La comunità cristiana nasce 
dall’effusione sovrabbondante dello 
Spirito Santo e cresce grazie al 
fermento della condivisione tra i fratelli 
e le sorelle in Cristo. C’è un 
dinamismo di solidarietà che edifica la 
Chiesa come famiglia di Dio, dove 
risulta centrale l’esperienza 
della koinonia.

La Comunità Cristiana 
Papa Francesco



Cosa vuol dire, questa parola strana? È una 
parola greca che vuol dire «mettere in 
comunione», 
«mettere in comune», essere come una 
comunità, non isolati. 
Questa è l’esperienza della prima comunità 
cristiana, cioè mettere in comune, 
«condividere», «comunicare, partecipare», non 
isolarsi.



Nella Chiesa delle origini, questa koinonia, 
questa comunità rimanda anzitutto alla 
partecipazione al Corpo e Sangue di 
Cristo.
La comunità, o koinonia, diventa in tal 
modo la nuova modalità di relazione tra i 
discepoli del Signore. I cristiani 
sperimentano una nuova modalità di 
essere tra di loro, di comportarsi.



Ed è la modalità propria cristiana, a 
tal punto che i pagani guardavano 
i cristiani e dicevano: 
“Guardate come si amano!”. L’amore 
era la modalità. 
Ma non amore di parola, 
non amore finto: 
amore delle opere, dell’aiutarsi 
l’un l’altro, l’amore concreto, 
la concretezza dell’amore.



Siamo davanti a Te, Spirito Santo,
mentre ci riuniamo nel Tuo nome.
Con Te solo a guidarci, fa’ che tu sia di 
casa nei nostri cuori;
Insegnaci la via da seguire e come 
dobbiamo percorrerla.
Siamo deboli e peccatori; non lasciare 
che promuoviamo il disordine.



Non lasciare che l’ignoranza ci porti sulla 
strada sbagliata né che la parzialità influenzi le 
nostre azioni.
Fa’ che troviamo in Te la nostra unità
affinché possiamo camminare insieme verso la 
vita eterna
e non ci allontaniamo dalla via della verità e da 
ciò che è giusto.



Tutto questo chiediamo a te,
che sei all’opera 
in ogni luogo e in ogni tempo,
nella comunione del Padre e del 
Figlio, nei secoli dei secoli.
Amen

Padre nostro


